







ALLEGATO M
Nota integrativa all’assestamento del bilancio di previsione 2017-2019
a) Destinazione del risultato economico dell'esercizio precedente o provvedimenti atti al contenimento e assorbimento del disavanzo economico;
Il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2016, approvato dall’articolo 8 della legge regionale 31 luglio 2017, n. 10 “Approvazione del rendiconto generale della Regione per l’esercizio finanziario 2016”, è quantificato in euro -121.595.815,56.

L’ammontare relativo alle quote vincolate, applicate alla competenza 2017, secondo quanto previsto dall’articolo 26, comma 1, lettera c) del Decreto Legge 24 aprile 2017, n. 50 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, con Deliberazione della Giunta regionale n. 918 del 10 luglio 2017 sono pari ad euro 50.371.809,63.
La parte accantonata del risultato di amministrazione è pari a euro 30.023.902,67 di cui:

· euro 19.800.000,00 iscritti nel Fondo crediti di dubbia esigibilità;

· euro 10.223.902,67 accantonati nel Fondo contenzioso.
Per effetto degli accantonamenti e dei vincoli, il disavanzo di amministrazione dell’esercizio 2016 è, quindi, determinato in euro -201.991.527,86.

Il risultato della gestione di competenza dell’esercizio 2016, derivante dalla differenza tra entrate accertate e spese impegnate, presenta, in ogni caso, un risultato positivo di euro 87.263.845,96. Parte di tale risultato è utilizzato per la copertura dell’onere derivante dalla riproposizione dei fondi vincolati e della quota accantonata.
b) Destinazione della quota libera del risultato di amministrazione;
Come esposto al precedente punto a) il risultato di amministrazione è negativo. Non esiste, pertanto, quota libera del risultato di amministrazione da destinare.
c) Modalità di copertura dell'eventuale disavanzo di amministrazione tenuto conto della struttura e della sostenibilità del ricorso all'indebitamento, con particolare riguardo ai contratti di mutuo, alle garanzie prestate e alla conformità dei relativi oneri alle condizioni previste dalle convenzioni con gli istituti bancari e i valori di mercato, evidenziando gli oneri sostenuti in relazione ad eventuali anticipazioni di cassa concesse dall'istituto tesoriere.
Il risultato di amministrazione all’1.1.2016, determinato a seguito del riaccertamento straordinario, presentava un valore pari ad euro -278.836.628,04.
Con l’art. 5 della legge regionale 14 novembre 2016, n. 19 “Assestamento del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2016, modificazioni di disposizioni legislative e variazioni al bilancio di previsione per il triennio 2016/2018”, la Regione ha optato, come consentito dalla normativa vigente, per il ripiano del suddetto disavanzo in trenta quote annue costanti, a partire dall’esercizio 2016, di euro 9.294.554,27.
Tale quota è stata, poi, rideterminata per il triennio 2017/2019 con Deliberazione di Giunta regionale n. 749 in data 12 giugno 2017 recante “Riapprovazione operazione di riaccertamento ordinario residui attivi e passivi al 31.12.2016 e conseguenti variazioni al bilancio di previsione 2017/2019” nel seguente modo:

· +505.835,90 euro sul 2017;

· +23.333,72 euro sul 2018;

· +24.400,83 euro sul 2019;

al fine di destinare al ripiano del disavanzo da riaccertamento straordinario le maggiori entrate derivanti dal differimento di esigibilità di entrate non vincolate applicate all’esercizio 2017.
Il risultato di amministrazione al 31.12.2016, pari, come detto, a euro -201.991.527,86, presenta un saldo negativo effettivo inferiore rispetto a quello determinato all’1.1.2016.
Nel corso dell’esercizio 2016, pertanto, si è ottenuta una riduzione del disavanzo pari ad euro 76.845.100,18, che risulta essere nettamente superiore rispetto alla quota annuale di ripiano iscritta nel bilancio di previsione per la medesima annualità.
Tale miglioramento costituisce maggior ripiano del disavanzo da riaccertamento straordinario per un importo pari ad euro 67.550.545,91.

Non si rileva, pertanto, la necessità di procedere ad ulteriori variazioni a copertura del disavanzo.

